
SAN  MARCO B SATELLITE LAUNCH – 50TH ANNIVERSARY 

by Othmar ‘Oats’ Schwarzenberger 

 
Fifty years ago, on 26 April 1967, at 10:06 GMT, the first Italian satellite was launched in Kenya  

from the  offshore  San Marco platform off  Formosa  Bay near Ngomeni.  A US built four stage 

Scout rocket successfully placed the scientific atmosphere satellite San Marco B into a near 

equatorial orbit.  

The cooperative partnership between NASA and the Centro Ricerche Aerospaziali (CRA), under 

the direction of Italian space pioneer, Professor Luigi  Broglio, supported by a superb and 

dedicated  team of scientists, engineers and technicians from the Sapienza University of Rome, 

the Centro Nazionale Ricerche and  the Italian Air Force made this launch reality. 
  

 A small American team of NASA and industry Scout rocket systems experts assisted the Italian 

team with the installation and activation of the platforms and the satellite launch operations. 

 

I had the fortune and privilege to lead the US team at the San Marco range in Kenya in 

preparation of the first launch.  It is with much admiration to think back of the San Marco days. 

The vision of a few sustained by a forward thinking and hardworking team assured this first 

satellite launch, as well as subsequent launches to happen from the remote Kenya San Marco 

range and for all to be successful.  
 



My heartfelt thanks go to all my Italian San Marco colleagues for their hospitality and sustained 

friendship. 

Ngomeni and San Marco became a unique place were coastal Kenya culture  and emerging 

international space technology and western life styles met and functioned together in harmony on 

this exciting scientific space project.  

 

Congratulations on this fiftieth anniversary to all living and departed colleagues of San Marco 

for their superb accomplishments and making space history in East Africa.   

 

LANCIO SATELLITE SAN MARCO B – 50° ANNIVERSARIO 

di Othmar ‘Oats’ Schwarzenberger 

 

Cinquant’anni fa, e precisamente il 26 aprile 1967 alle 10:06 GMT, venne lanciato il primo 

satellite italiano dalla piattaforma offshore San Marco posizionata nelle acque del Kenya di 

Formosa Bay vicino a Ngomeni. Come razzo vettore venne impiegato il quadristadio Scout di 

fabbricazione USA che immise con successo il satellite scientifico per lo studio dell’atmosfera 

San Marco B in un’orbita praticamente equatoriale. 

L’impresa fu possibile grazie alla collaborazione tra la NASA e il Centro Ricerche Aerospaziali 

(CRA) sotto la direzione del pioniere italiano dello spazio Professore Luigi Broglio, che si 

avvalse d’una squadra di eccellenti scienziati, ingegneri e tecnici animati da slancio e dedizione 

provenienti dall’Università di Roma La Sapienza, dal Centro Nazionale Ricerche e, 

dall’Aeronautica Militare Italiana. 

 

Un piccolo team americano della NASA e dell’industria costruttrice dello Scout, formato da 

esperti di sistemi missilistici, fu di supporto agli italiani per l’installazione e l’attivazione delle 

piattaforme, e per le operazioni di lancio del satellite. 

 

Ho avuto la fortuna e il privilegio di guidare detto team americano presso il poligono San Marco 

in Kenya in preparazione del primo lancio. Ripenso con grande ammirazione a quei giorni. La 

lungimiranza di alcuni unita all’operato di una squadra, che con abnegazione sapeva anch’essa 

guardare all’avvenire, garantì il successo del lancio dal poligono San Marco in Kenya nonché di 

tutti i successivi. 

 

Ringrazio di tutto cuore i miei colleghi del San Marco per l’ospitalità e per la continua amicizia. 

Ngomeni e il San Marco sono diventati un posto unico in cui la cultura della costa del Kenya, la 

tecnologia spaziale internazionale, che viene via via sviluppandosi, e stili di vita occidentali si 

sono potuti incontrare per operare in armonia nell’ambito di questo entusiasmante progetto 

spaziale di carattere scientifico. 

 

Congratulazioni in occasione del Cinquantennale a tutti i colleghi del San Marco, siano essi 

viventi o deceduti, per le loro magnifiche imprese e per aver fatto la storia dello spazio in Africa 

orientale. 

 


